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Un preventivo molto conveniente può sembrare una buona notizia.

Un fornitore risponde subito, ha un sito curato, una pagina LinkedIn aggiornata, qualche recensione
positiva e una promessa semplice: consegna rapida, pagamento anticipato ridotto, condizioni
migliori rispetto agli altri.

Prima di firmare, però, una domanda resta aperta:

Sto parlando con un'azienda solida o solo con una presenza online ben costruita?

Questa domanda non riguarda solo grandi contratti o cause legali. Riguarda chi deve scegliere un
fornitore, pagare un anticipo, affidare dati, acquistare merce per un'attività, collaborare con una
società appena conosciuta o recuperare un credito.

La buona notizia è che molte verifiche iniziali si possono fare con fonti pubbliche.

La cattiva notizia è che una singola fonte non basta.

Una visura camerale può confermare che l'impresa esiste. Un sito può mostrare come si presenta.
Un bilancio può dare indicazioni economiche. Una PEC può confermare un domicilio digitale. Le
procedure concorsuali possono segnalare una situazione critica. Ma nessuno di questi elementi, da
solo, racconta tutta la storia.

Il metodo OSINT serve proprio a questo: mettere ordine tra fonti diverse, distinguere dati ufficiali,
indizi e ipotesi, e costruire una valutazione prudente prima di prendere una decisione.

Che cosa significa controllare un'azienda
Controllare un'azienda non significa spiare.

Significa verificare informazioni pubbliche, pertinenti e proporzionate rispetto a una decisione
concreta.

Esempi:

• devo pagare un anticipo a un fornitore nuovo;
• sto scegliendo una società per gestire un servizio delicato;
• ho ricevuto una proposta commerciale da un'impresa poco conosciuta;
• devo capire se un cliente è ancora attivo;
• voglio verificare se un partner ha cambiato sede, amministratori o stato;
• sto valutando se proseguire con un recupero crediti.
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In tutti questi casi, il punto non è "scoprire tutto".

Il punto è rispondere a domande più precise:

• l'impresa esiste ed è iscritta?
• è attiva, inattiva, in liquidazione o coinvolta in procedure?
• chi la rappresenta?
• dove ha sede?
• ha una PEC ufficiale?
• deposita bilanci?
• i dati pubblici sono coerenti con ciò che dichiara online?
• ci sono segnali che richiedono cautela?

Queste domande non danno una certezza assoluta.

Aiutano a evitare decisioni prese solo su fiducia, urgenza o apparenza.

Primo controllo: l'azienda esiste e come si presenta nei registri
Il primo passo è identificare l'impresa in modo preciso.

Non basta il nome commerciale.

Servono dati come:

• denominazione legale;
• codice fiscale o partita IVA;
• numero REA, se disponibile;
• sede legale;
• forma giuridica;
• PEC;
• nome degli amministratori o dei rappresentanti.
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In Italia il punto di partenza naturale è il Registro Imprese. La visura camerale è un documento
ufficiale che raccoglie informazioni legali, economiche e amministrative dell'impresa iscritta:
denominazione, forma giuridica, sede, codice fiscale, attività, cariche sociali e altri dati.

La visura ordinaria mostra la situazione attuale.

La visura storica aggiunge le modifiche avvenute nel tempo.

Questa differenza è importante.

Se una società ha cambiato sede, amministratore, oggetto sociale o struttura più volte in poco
tempo, il dato storico può essere più utile del dato attuale. Non perché ogni cambiamento sia
sospetto, ma perché i cambiamenti vanno capiti.

Secondo controllo: sede, PEC e canali ufficiali
Un sito web può indicare una sede.

Un profilo social può indicarne un'altra.

Un contratto può riportare un indirizzo diverso.

Prima di inviare denaro o documenti, confronta questi dati con quelli ufficiali.

La PEC è particolarmente utile perché è il domicilio digitale dell'impresa. Registro Imprese e INI-PEC
consentono di cercare indirizzi PEC di imprese e professionisti. La PEC ha valore legale nelle
comunicazioni tra caselle certificate, ma va usata correttamente: una email ordinaria verso PEC o
una PEC verso email ordinaria non offre lo stesso livello di certificazione dell'invio tra due PEC.

Controlla quindi:

• la PEC indicata nel contratto coincide con quella ufficiale?
• la sede legale coincide con quella dichiarata?
• l'azienda usa domini email coerenti o solo indirizzi generici?
• il sito riporta partita IVA, sede e dati societari?
• i dati nei documenti commerciali sono uguali a quelli pubblici?

Le incongruenze non provano una truffa.

Sono però segnali da chiarire prima di procedere.

Terzo controllo: stato dell'impresa e procedure
Una società può esistere, ma non essere in una condizione normale.

Può essere attiva, inattiva, sospesa, in liquidazione, cessata o coinvolta in procedure concorsuali. Il
Registro Imprese consente di consultare informazioni su stato dell'attività e, nei blocchi dedicati, su
scioglimento, liquidazione, cancellazione e procedure del Codice della crisi.

Questo controllo è essenziale quando:

• devi pagare un anticipo;
• devi consegnare merce prima dell'incasso;
• stai affidando un servizio continuativo;
• devi scegliere un partner commerciale;
• hai già avuto ritardi nei pagamenti;
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• la società propone condizioni molto aggressive.

Attenzione al linguaggio.

"Impresa attiva" non significa automaticamente impresa affidabile.

"Procedura assente" non significa automaticamente impresa solida.

Sono dati da incrociare con altri elementi.

Quarto controllo: bilanci e numeri minimi
Per molte società, i bilanci depositati sono una fonte utile.

Il bilancio d'esercizio contiene documenti contabili che descrivono la situazione patrimoniale,
finanziaria ed economica dell'impresa. In genere comprende Stato Patrimoniale, Conto Economico e
Nota integrativa.

Non serve essere commercialisti per fare una prima lettura prudente.

Puoi osservare:

• il fatturato cresce, cala o è quasi assente?
• ci sono perdite ripetute?
• i debiti sono molto alti rispetto alla dimensione dell'impresa?
• il patrimonio netto è positivo o problematico?
• ci sono immobilizzazioni, crediti o debiti rilevanti?
• la Nota integrativa spiega elementi importanti?
• il bilancio è recente o mancano depositi?

Questi dati non vanno interpretati da soli.

Una società giovane può avere numeri piccoli. Una società stagionale può avere andamenti
irregolari. Un investimento può generare debiti senza indicare per forza un problema.

Il punto è cercare coerenza.

Se una piccola società con numeri modesti promette forniture enormi, tempi strettissimi e condizioni
troppo favorevoli, serve una verifica in più.

Quinto controllo: persone, cariche e collegamenti
Un'impresa non è solo una partita IVA.

È fatta anche da persone, amministratori, soci, cariche, eventuali partecipazioni e collegamenti
societari. La visura può aiutare a capire chi rappresenta l'impresa e quali ruoli risultano
ufficialmente.

Qui bisogna essere prudenti.

Il controllo deve restare proporzionato e legato alla decisione commerciale. Non serve raccogliere
informazioni personali inutili. Non serve inseguire familiari, profili privati o dati non pertinenti.

Le domande legittime sono più semplici:

• chi firma il contratto ha poteri per farlo?
• il nome indicato nelle email coincide con un rappresentante o referente reale?
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• l'amministratore compare anche in altre società collegate?
• ci sono cambi di cariche recenti da capire?
• la persona che negozia usa canali aziendali coerenti?

Se chi propone il contratto non coincide con chi può impegnare l'azienda, non bisogna saltare subito
alla conclusione peggiore.

Bisogna chiedere documenti chiari.

Sesto controllo: sito, social e tracce aperte
Le fonti ufficiali dicono una parte.

Le fonti aperte online dicono un'altra.

Sito web, pagine social, profili LinkedIn, recensioni, comunicati, annunci di lavoro, notizie locali,
portfolio, marketplace e vecchie versioni delle pagine possono aiutare a capire se l'impresa ha una
presenza coerente.

Esempio diverso: un'agenzia che propone servizi informatici per aziende dichiara dieci anni di
esperienza, ma il dominio è stato creato da pochi mesi, il portfolio usa immagini generiche, i casi
studio non hanno clienti riconoscibili e la sede indicata sul sito non coincide con la visura.

Nessun elemento, da solo, chiude la verifica.

La somma degli elementi, però, chiede cautela.

Controlla:

• il dominio e il sito sembrano coerenti con la storia dichiarata?
• i contatti coincidono con quelli ufficiali?
• le recensioni sono specifiche o tutte generiche?
• i profili social mostrano attività reale o solo contenuti promozionali?
• le immagini sono originali o riciclate da altri siti?
• i clienti citati sono verificabili?
• le vecchie versioni del sito mostrano cambiamenti importanti?

Le fonti online servono a fare domande migliori.

Non sostituiscono i documenti ufficiali.

Settimo controllo: costruire una tabella delle evidenze
Il modo più semplice per non confondersi è usare una tabella.

Non deve essere complessa.

Domanda Fonte controllata Cosa mostra Limite Prossimo passo
L'impresa esiste? Visura camerale Società attiva con

sede legale indicata
Non dice se paga
puntualmente

Controllare bilancio
e contratto

Chi firma ha poteri? Visura / contratto Nome presente
come
amministratore

Verificare poteri
specifici

Chiedere firma da
PEC aziendale

La PEC coincide? INI-PEC / Registro
Imprese

PEC ufficiale trovataNon prova
affidabilità
economica

Usare PEC per
comunicazioni
rilevanti
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Domanda Fonte controllata Cosa mostra Limite Prossimo passo
La società è in crisi?Registro Imprese Nessuna procedura

rilevata
Dato da aggiornare
nel tempo

Controllare bilanci e
scadenze

Il sito è coerente? Sito / social / web
archive

Presenza online
recente

Non prova solidità Chiedere referenze
verificabili

La tabella serve a separare tre cose:

• dato verificato;
• indizio;
• domanda aperta.

Questa separazione evita uno degli errori più frequenti: trasformare un'impressione in conclusione.

Errori comuni
Fermarsi al sito

Un sito ben fatto non prova che l'azienda sia solida.

Può essere un buon segnale di cura, ma va confrontato con dati ufficiali.

Fermarsi alla visura

La visura conferma molte informazioni importanti, ma non dice tutto. Non basta da sola a valutare
pagamenti, affidabilità, qualità del servizio o reale capacità operativa.

Confondere assenza di problemi con affidabilità

Non trovare procedure o notizie negative non significa che il rischio sia zero.

Significa solo che, nelle fonti controllate, non è emerso quel tipo di segnale.

Cercare informazioni non pertinenti

La verifica deve restare legata alla decisione. Cercare dati personali non necessari aumenta rischi
legali, etici e operativi.

Non salvare le fonti

Quando trovi un dato utile, annota data, fonte e link. Le pagine cambiano, i siti si aggiornano e le
informazioni possono sparire.

Una checklist prima di fidarsi
Prima di firmare o pagare, controlla:

1. denominazione legale corretta;
2. partita IVA o codice fiscale;
3. visura camerale ordinaria;
4. eventuale visura storica;
5. sede legale e unità locali;
6. PEC ufficiale;
7. amministratori e poteri di firma;
8. stato dell'impresa;
9. eventuali procedure, liquidazioni o cancellazioni;
10. ultimi bilanci disponibili;
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11. coerenza tra sito, contratto e registri;
12. recensioni e tracce pubbliche;
13. immagini o casi studio riciclati;
14. condizioni di pagamento;
15. possibilità di usare strumenti contrattuali più sicuri.

Se emergono incongruenze, non serve accusare.

Serve chiedere chiarimenti scritti, usare canali ufficiali, evitare pagamenti affrettati e, quando il
valore economico è importante, coinvolgere un professionista.

Il punto: metodo prima della fiducia
Controllare un'azienda non significa partire dal sospetto.

Significa non lasciare che la fiducia nasca solo da un sito convincente, da una telefonata sicura o da
un'offerta conveniente.

Le fonti pubbliche non danno una verità completa.

Ma permettono di costruire una domanda più solida:

I dati ufficiali, i documenti economici e le tracce online raccontano la stessa stori
a?

Se la risposta è sì, hai un primo livello di fiducia documentata.

Se la risposta è no, hai un motivo per fermarti prima di firmare.
Un preventivo molto conveniente può sembrare una buona notizia.

Un fornitore risponde subito, ha un sito curato, una pagina LinkedIn aggiornata, qualche recensione
positiva e una promessa semplice: consegna rapida, pagamento anticipato ridotto, condizioni
migliori rispetto agli altri.

Prima di firmare, però, una domanda resta aperta:

Sto parlando con un'azienda solida o solo con una presenza online ben costruita?

Questa domanda non riguarda solo grandi contratti o cause legali. Riguarda chi deve scegliere un
fornitore, pagare un anticipo, affidare dati, acquistare merce per un'attività, collaborare con una
società appena conosciuta o recuperare un credito.

La buona notizia è che molte verifiche iniziali si possono fare con fonti pubbliche.

La cattiva notizia è che una singola fonte non basta.

Una visura camerale può confermare che l'impresa esiste. Un sito può mostrare come si presenta.
Un bilancio può dare indicazioni economiche. Una PEC può confermare un domicilio digitale. Le
procedure concorsuali possono segnalare una situazione critica. Ma nessuno di questi elementi, da
solo, racconta tutta la storia.

Il metodo OSINT serve proprio a questo: mettere ordine tra fonti diverse, distinguere dati ufficiali,
indizi e ipotesi, e costruire una valutazione prudente prima di prendere una decisione.
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Che cosa significa controllare un'azienda
Controllare un'azienda non significa spiare.

Significa verificare informazioni pubbliche, pertinenti e proporzionate rispetto a una decisione
concreta.

Esempi:

• devo pagare un anticipo a un fornitore nuovo;
• sto scegliendo una società per gestire un servizio delicato;
• ho ricevuto una proposta commerciale da un'impresa poco conosciuta;
• devo capire se un cliente è ancora attivo;
• voglio verificare se un partner ha cambiato sede, amministratori o stato;
• sto valutando se proseguire con un recupero crediti.

In tutti questi casi, il punto non è "scoprire tutto".

Il punto è rispondere a domande più precise:

• l'impresa esiste ed è iscritta?
• è attiva, inattiva, in liquidazione o coinvolta in procedure?
• chi la rappresenta?
• dove ha sede?
• ha una PEC ufficiale?
• deposita bilanci?
• i dati pubblici sono coerenti con ciò che dichiara online?
• ci sono segnali che richiedono cautela?

Queste domande non danno una certezza assoluta.

Aiutano a evitare decisioni prese solo su fiducia, urgenza o apparenza.
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Primo controllo: l'azienda esiste e come si presenta nei registri
Il primo passo è identificare l'impresa in modo preciso.

Non basta il nome commerciale.

Servono dati come:

• denominazione legale;
• codice fiscale o partita IVA;
• numero REA, se disponibile;
• sede legale;
• forma giuridica;
• PEC;
• nome degli amministratori o dei rappresentanti.

In Italia il punto di partenza naturale è il Registro Imprese. La visura camerale è un documento
ufficiale che raccoglie informazioni legali, economiche e amministrative dell'impresa iscritta:
denominazione, forma giuridica, sede, codice fiscale, attività, cariche sociali e altri dati.

La visura ordinaria mostra la situazione attuale.

La visura storica aggiunge le modifiche avvenute nel tempo.

Questa differenza è importante.

Se una società ha cambiato sede, amministratore, oggetto sociale o struttura più volte in poco
tempo, il dato storico può essere più utile del dato attuale. Non perché ogni cambiamento sia
sospetto, ma perché i cambiamenti vanno capiti.

Secondo controllo: sede, PEC e canali ufficiali
Un sito web può indicare una sede.

Un profilo social può indicarne un'altra.

Un contratto può riportare un indirizzo diverso.

Prima di inviare denaro o documenti, confronta questi dati con quelli ufficiali.

La PEC è particolarmente utile perché è il domicilio digitale dell'impresa. Registro Imprese e INI-PEC
consentono di cercare indirizzi PEC di imprese e professionisti. La PEC ha valore legale nelle
comunicazioni tra caselle certificate, ma va usata correttamente: una email ordinaria verso PEC o
una PEC verso email ordinaria non offre lo stesso livello di certificazione dell'invio tra due PEC.

Controlla quindi:

• la PEC indicata nel contratto coincide con quella ufficiale?
• la sede legale coincide con quella dichiarata?
• l'azienda usa domini email coerenti o solo indirizzi generici?
• il sito riporta partita IVA, sede e dati societari?
• i dati nei documenti commerciali sono uguali a quelli pubblici?

Le incongruenze non provano una truffa.

Sono però segnali da chiarire prima di procedere.
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Terzo controllo: stato dell'impresa e procedure
Una società può esistere, ma non essere in una condizione normale.

Può essere attiva, inattiva, sospesa, in liquidazione, cessata o coinvolta in procedure concorsuali. Il
Registro Imprese consente di consultare informazioni su stato dell'attività e, nei blocchi dedicati, su
scioglimento, liquidazione, cancellazione e procedure del Codice della crisi.

Questo controllo è essenziale quando:

• devi pagare un anticipo;
• devi consegnare merce prima dell'incasso;
• stai affidando un servizio continuativo;
• devi scegliere un partner commerciale;
• hai già avuto ritardi nei pagamenti;
• la società propone condizioni molto aggressive.

Attenzione al linguaggio.

"Impresa attiva" non significa automaticamente impresa affidabile.

"Procedura assente" non significa automaticamente impresa solida.

Sono dati da incrociare con altri elementi.

Quarto controllo: bilanci e numeri minimi
Per molte società, i bilanci depositati sono una fonte utile.

Il bilancio d'esercizio contiene documenti contabili che descrivono la situazione patrimoniale,
finanziaria ed economica dell'impresa. In genere comprende Stato Patrimoniale, Conto Economico e
Nota integrativa.

Non serve essere commercialisti per fare una prima lettura prudente.

Puoi osservare:

• il fatturato cresce, cala o è quasi assente?
• ci sono perdite ripetute?
• i debiti sono molto alti rispetto alla dimensione dell'impresa?
• il patrimonio netto è positivo o problematico?
• ci sono immobilizzazioni, crediti o debiti rilevanti?
• la Nota integrativa spiega elementi importanti?
• il bilancio è recente o mancano depositi?

Questi dati non vanno interpretati da soli.

Una società giovane può avere numeri piccoli. Una società stagionale può avere andamenti
irregolari. Un investimento può generare debiti senza indicare per forza un problema.

Il punto è cercare coerenza.

Se una piccola società con numeri modesti promette forniture enormi, tempi strettissimi e condizioni
troppo favorevoli, serve una verifica in più.

Quinto controllo: persone, cariche e collegamenti
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Un'impresa non è solo una partita IVA.

È fatta anche da persone, amministratori, soci, cariche, eventuali partecipazioni e collegamenti
societari. La visura può aiutare a capire chi rappresenta l'impresa e quali ruoli risultano
ufficialmente.

Qui bisogna essere prudenti.

Il controllo deve restare proporzionato e legato alla decisione commerciale. Non serve raccogliere
informazioni personali inutili. Non serve inseguire familiari, profili privati o dati non pertinenti.

Le domande legittime sono più semplici:

• chi firma il contratto ha poteri per farlo?
• il nome indicato nelle email coincide con un rappresentante o referente reale?
• l'amministratore compare anche in altre società collegate?
• ci sono cambi di cariche recenti da capire?
• la persona che negozia usa canali aziendali coerenti?

Se chi propone il contratto non coincide con chi può impegnare l'azienda, non bisogna saltare subito
alla conclusione peggiore.

Bisogna chiedere documenti chiari.

Sesto controllo: sito, social e tracce aperte
Le fonti ufficiali dicono una parte.

Le fonti aperte online dicono un'altra.

Sito web, pagine social, profili LinkedIn, recensioni, comunicati, annunci di lavoro, notizie locali,
portfolio, marketplace e vecchie versioni delle pagine possono aiutare a capire se l'impresa ha una
presenza coerente.

Esempio diverso: un'agenzia che propone servizi informatici per aziende dichiara dieci anni di
esperienza, ma il dominio è stato creato da pochi mesi, il portfolio usa immagini generiche, i casi
studio non hanno clienti riconoscibili e la sede indicata sul sito non coincide con la visura.

Nessun elemento, da solo, chiude la verifica.

La somma degli elementi, però, chiede cautela.

Controlla:

• il dominio e il sito sembrano coerenti con la storia dichiarata?
• i contatti coincidono con quelli ufficiali?
• le recensioni sono specifiche o tutte generiche?
• i profili social mostrano attività reale o solo contenuti promozionali?
• le immagini sono originali o riciclate da altri siti?
• i clienti citati sono verificabili?
• le vecchie versioni del sito mostrano cambiamenti importanti?

Le fonti online servono a fare domande migliori.

Non sostituiscono i documenti ufficiali.

Settimo controllo: costruire una tabella delle evidenze
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Il modo più semplice per non confondersi è usare una tabella.

Non deve essere complessa.

Domanda Fonte controllata Cosa mostra Limite Prossimo passo
L'impresa esiste? Visura camerale Società attiva con

sede legale indicata
Non dice se paga
puntualmente

Controllare bilancio
e contratto

Chi firma ha poteri? Visura / contratto Nome presente
come
amministratore

Verificare poteri
specifici

Chiedere firma da
PEC aziendale

La PEC coincide? INI-PEC / Registro
Imprese

PEC ufficiale trovataNon prova
affidabilità
economica

Usare PEC per
comunicazioni
rilevanti

La società è in crisi?Registro Imprese Nessuna procedura
rilevata

Dato da aggiornare
nel tempo

Controllare bilanci e
scadenze

Il sito è coerente? Sito / social / web
archive

Presenza online
recente

Non prova solidità Chiedere referenze
verificabili

La tabella serve a separare tre cose:

• dato verificato;
• indizio;
• domanda aperta.

Questa separazione evita uno degli errori più frequenti: trasformare un'impressione in conclusione.

Errori comuni
Fermarsi al sito

Un sito ben fatto non prova che l'azienda sia solida.

Può essere un buon segnale di cura, ma va confrontato con dati ufficiali.

Fermarsi alla visura

La visura conferma molte informazioni importanti, ma non dice tutto. Non basta da sola a valutare
pagamenti, affidabilità, qualità del servizio o reale capacità operativa.

Confondere assenza di problemi con affidabilità

Non trovare procedure o notizie negative non significa che il rischio sia zero.

Significa solo che, nelle fonti controllate, non è emerso quel tipo di segnale.

Cercare informazioni non pertinenti

La verifica deve restare legata alla decisione. Cercare dati personali non necessari aumenta rischi
legali, etici e operativi.

Non salvare le fonti

Quando trovi un dato utile, annota data, fonte e link. Le pagine cambiano, i siti si aggiornano e le
informazioni possono sparire.

Una checklist prima di fidarsi
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Prima di firmare o pagare, controlla:

1. denominazione legale corretta;
2. partita IVA o codice fiscale;
3. visura camerale ordinaria;
4. eventuale visura storica;
5. sede legale e unità locali;
6. PEC ufficiale;
7. amministratori e poteri di firma;
8. stato dell'impresa;
9. eventuali procedure, liquidazioni o cancellazioni;
10. ultimi bilanci disponibili;
11. coerenza tra sito, contratto e registri;
12. recensioni e tracce pubbliche;
13. immagini o casi studio riciclati;
14. condizioni di pagamento;
15. possibilità di usare strumenti contrattuali più sicuri.

Se emergono incongruenze, non serve accusare.

Serve chiedere chiarimenti scritti, usare canali ufficiali, evitare pagamenti affrettati e, quando il
valore economico è importante, coinvolgere un professionista.

Il punto: metodo prima della fiducia
Controllare un'azienda non significa partire dal sospetto.

Significa non lasciare che la fiducia nasca solo da un sito convincente, da una telefonata sicura o da
un'offerta conveniente.

Le fonti pubbliche non danno una verità completa.

Ma permettono di costruire una domanda più solida:

I dati ufficiali, i documenti economici e le tracce online raccontano la stessa stori
a?

Se la risposta è sì, hai un primo livello di fiducia documentata.

Se la risposta è no, hai un motivo per fermarti prima di firmare.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

© 2026 Coondivido — Tutti i diritti sono riservati 13 - 13

http://www.tcpdf.org

